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LETTURE SU PADRE PIO 

 

 

Saverio Gaeta, Padre Pio. Sulla so-
glia del Paradiso, San Paolo, Mi-

lano, 2002, pp. 176 

 

Letto. Interessante, qua e là molto. Un personaggio di spessore medioevale, che trova nel dolore la 
sua comunione attiva di penitenza col mondo dei vivi e con le anime del purgatorio.  

Viveva su tre livelli, diceva: contemporaneamente pregava, svolgeva le sue mansioni e andava in 
giro nel mondo (non col corpo fisico beninteso). 

Interessante i testi che suggeriva di leggere: Teresa d’Avila, le Confessioni di sant’Agostino, il Trat-
tato dell’amor di Dio di san Francesco di Sales, san Giovanni della Croce, tutte opere che conosco e 
apprezzo, e in più una di cui non so molto e che m’incuriosisce: l’Esposizione del dogma cattolico di 
Jacques Marie Louis Monsabré, che pare essere la collezione in 48 volumi delle sue opere. 

Curioso anche leggere, nel cap. XIII, come Padre Pio, incontrando Mons. Marcel Lefebvre, lo invi-
tasse a mantenersi sempre fedele all’obbedienza al papa e gli predicesse che non lo avrebbe fatto e 
avrebbe lacerato la comunione dei fedeli. 
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Gianluigi Pasquale, Padre Pio. Le 
mie stimmate. Le lettere del Santo 
di Pietrelcina, San Paolo, Milano, 

2002, pp. 96 

 

Un bel libretto, in cui si vede, per quel che si può, la vita mistica di Padre Pio da lui stesso esposta 
ai suoi confessori.  

Mi è sembrato di leggervi i medesimi contenuti dei grandi trattati della mistica carmelitana: il dardo 
d’amore, la trasverberazione, le notti oscure dei sensi e dell’anima, la consapevolezza della propria 
miseria umana, la soggezione al padre spirituale… E in più, descritto controvoglia, l’insorgere delle 
stigmate...  

Quel che in lui pare chiaro è la permanenza inflessibile del suo orientamento verso Dio: questo 
sembra il vero polo della sua esperienza.  

Le innumerevoli sofferenze fisiche e psichiche, le persecuzioni diaboliche costanti, non sono che 
acque corrosive comminategli dall’Altissimo a rendere sempre più alla luce il santo nucleo, la fonte 
delle benedizioni che furono da lui sparse nel mondo come testimone, sia nei suoi miracoli che nelle 
confessioni dei penitenti o nell’alchimia misterica del suo stesso corpo. 
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